
Si gioca il tutto per tutto, Enrico Letta,
per dimostrare che può farcela, ma già
sulla sfida generazionale ha ricevuto lo
schiaffo di Matteo Renzi, che ha preso
le distanze sia da lui che da Alfano. Par-
te in salita, quindi, la ricerca del patto
che il premier vuole siglare tra governo
e leader di maggioranza i primi di gen-
naio per mettere in agenda le cose da
fare. Ma sia chiaro che «nessuno ha la
bacchetta magica, le soluzioni arrivano
con la dedizione e la cura», è il messag-
gio che ha mandato ieri Letta (a Renzi),
partendo con la famiglia per delle vacan-
ze tra Slovenia e Croazia. Si è detto «fi-
ducioso», però, e ha manifestato la sua
«soddisfazione» per alcuni dati che acco-
glie come «ottimi segnali»: lo spread a
215 punti, il minimo da due anni e mez-
zo, e i dati Istat sulla fiducia delle impre-
se, la più alta dal luglio 2012. Punti che
incassa e rilancia per dimostrare che il
lavoro e la «stabilità» pagano. Tanto più
«in un Paese storicamente instabile» e
dove si stenta a «riconoscere la catena
della responsabilità». Come ha fatto lui
riguardo al pasticcio salva-Roma, sem-
bra sottendere Letta.

Ma sono tante le grane che il premier
dovrà sbrogliare, anche se su molti temi
in agenda ha incassato la fiducia l’11 di-
cembre: il Parlamento dovrà trovare
l’accordo per una legge elettorale e fare
le riforme costituzionali, di pari passo
con il taglio dei costi della politica; le
misure per il lavoro, sulle quali Renzi
spinge il suo Job act che mette in discus-
sione le modalità dell’articolo 18; l’alleg-
gerimento del peso fiscale e la mai avve-
nuta semplificazione della pubblica am-
ministrazione. Da negoziare con il Nuo-
vo Centrodestra di Alfano invece i temi
dei diritti: accordo più facile sullo ius so-
li, più difficile sull’abolizione del reato
di clandestinità e la revisione della Bos-
si-Fini, sollecitata ancora ieri dal mini-
stro dell’Integrazione Cécile Kyenge.

Prima di tutto, però, Letta vuole sta-
bilire un patto sul «metodo», sbarrare la
strada agli aut aut modello Brunetta.
«Qui ci giochiamo tutti la nostra capaci-
tà di essere diversi, di affrontare i pro-
blemi senza ideologie», è la premessa
che farà ai partner di maggioranza, e sa-
rà stabilita anche una divisione dei com-
piti tra governo e Parlamento. Letta pe-
rò è accerchiato da pressing e insidie: la
prima è sulla sopravvivenza del gover-
no stesso, legata alla legge elettorale,
con Berlusconi che martella sul voto an-
ticipato. E, dall’altra parte, la spina nel
fianco di casa Pd, il segretario Matteo
Renzi che tiene appeso al filo dei risulta-
ti ottenuti il respiratore del governo (co-
sa che ha cominciato a fare anche Cu-
perlo). La sfida è anche nei confronti
dell’opinione pubblica, nella quale Gril-
lo è la voce populista del forte malesse-
re dovuto alla crisi e alla perdita di credi-

bilità della politica. Anche sulla possibi-
lità di trovare un accordo sul patto «Im-
pegno 2014» il premier si dice «ottimi-
sta»: convinto di superare le diffidenze
del suo partito, fiducioso che rientrino
le insofferenze di Scelta Civica (più che
altro interne), che porteranno, insieme
a quelle di Renzi, a rivedere la squadra
di governo. L’odiato rimpasto, che sarà
affrontato dopo aver messo nero su
bianco un percorso d’azione. Da Palaz-
zo Chigi però spargono fiducia e pensa-
no che manchi solo «il taglio del nastro»
del nuovo corso.

Entro il 2014 le riforme dovrebbero
aver superato parte dei quattro passag-
gi parlamentari (nell’ottimistica pro-
spettiva del voto a primavera 2015) con
il vecchio art.138 della Carta, facendo te-
soro del lavoro dei «saggi» svaniti nel
nulla. Punti fermi sui quali non ci sono
contese: superamento del bicamerali-
smo perfetto con la trasformazione del
Senato in Camera delle autonomie; ridu-
zione del numero dei parlamentari; cor-
rezione del Titolo V per limitare i ricorsi
su materie concorrenti tra Regioni e Sta-
to. E togliere la parola «Province» dalla
Carta. Una cosa a cui Letta tiene molto
è «il referendum confermativo in ogni
caso». Il ministro delle Riforme Quaglia-
riello delle proposte ce l’ha (pronta quel-
la sul bicameralismo) e potrebbe pre-
sentarle per sollecitare le Camere.

Legata alle riforme, ma non necessa-
riamente, la legge elettorale. Il vero no-
do da sbrogliare in Parlamento. Nel go-

verno il sospetto che porti diritta alle ele-
zioni anticipate è radicato, ma, in attesa
delle motivazioni della no della Consul-
ta, ieri il ministro dei Rapporti col Parla-
mento, Franceschini, ha proposto una
mediazione: subito nuova legge elettora-
le e abolizione del Senato, con un «para-
cadute» che adatti la prima alla seconda
riforma, nel caso di voto anticipato che
bruci i quattro passaggi alle Camere. Di
pari passo non potranno fermarsi i tagli
ai costi della politica e la spending re-
view (i cui proventi andranno nel cuneo
fiscale, insieme al rientro dei capitali).

Sui temi economici l’obiettivo di Let-
ta è la crescita dell’1% nel 2014 e arriva-
re al 2 nel 2015, quindi rilancio degli in-
vestimenti pubblici e dell’occupazione,
soprattutto giovanile. Qui potrebbero
venire fuori contrasti con Renzi, ma le
proposte sugli ammortizzatori sociali
«universali» erano state pensate anche
dal premier, che vuole farle entro l’an-
no. Altro nodo l’art.18, messo in discus-
sione dal leader Pd: Letta ha assicurato
di non voler «togliere tutele» all’occupa-
zione, e inviterà a «non farne una batta-
glia ideologica». Altro capitolo spinoso,
le privatizzazioni (soprattutto se si par-
la di Rai), mentre sul conflitto d’interes-
si non c’è molto interesse... Altre voci
sono più certe: entro gennaio dal Cdm
al Parlamento i provvedimenti contro le
mafie e per il turismo, entro marzo quel-
li per rilanciare ricerca e università, en-
tro giugno la scuola, con la proposta di
ridurre di un anno il ciclo di studi.

È il tavoloda cuidipendenon solo la sopravvivenza
delgovernomaanchequella delPaese. PerLetta è
l’essenzastessadel suo mandato.Conviene partire
daun dato: ilgoal del2014è portare il Pil a +1%.
Tornarecioè a crescerecon il lavoro e l’occupazione,
abbassando le tasse. Vistoche il 2013ha chiusocon
un-1,9% (macon -250eurosul fronte tasse),è
certamenteun obiettivo ambizioso. Il pianodel
governosi sviluppasudue piani convergenti. Il
primoriguarda il tagliodelcostodel lavoro, a
vantaggiodeldatore di lavoroe deldipendente ,
abbassandofortemente il cosiddetto cuneofiscale.
La leggedi Stabilitàhadato vitaal «Fondotaglia
cuneo» la cuidisponibilitàdipendemolto daquanti
soldi riusciràa tagliare/risparmiare il commissario
Cottarelli chehacarta biancaper intervenire in tutta
lapubblica amministrazione. Altri soldi arriveranno
dall’operazionerientrodeicapitali all’esteroa cui sta
lavorando ilpmFrancescoGreco e percuia gennaio
ilpremierLetta sarà in Svizzera.

Unaltro frontecaldoè quello di Bruxellesdove
Lettapicchierà ipugni sul nervo scopertodella
maggiore flessibilità. L’Italiachiude il 2013
rispettando ilpattodel 3%e per il 2014puntaal 2,5%.
Incambio,però, vuolesoldi e credito. Nell’agendadi
governo2014 il cosiddetto job act avrà pesoe
spaziomoltopiù delle riforme. Il segretario Renzi ha
fatto trapelare il suo piano per rendere più flessibile
l’ingressoe l’uscitanel mercato del lavoro(i primi tre
anni senzaart.18) grazie aun contrattounico atutela
crescentee progressivaea un sussidio in caso di
disoccupazione. Il dibattitoè in corso,nel Pde tra
centrodestraecentrosinistra. A finegennaio dovrà
trovare la quadra. Il tempo delle parole èfinito.
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Ilcontratto-agendadel2014saràriccosoprattuttoalle
vocitagliodeicostidellapoliticaeriformecostituzionali.
Cominciamodalprimo,lavoraginedoverischiadi
scomparirepersempreilsistemadeipartitielapolitica
checosta23miliardi l’anno,757euroapersona,edove
ècosìdifficiletagliare.Alfuococisonovarieiniziative.Di
cuisaràpossibilecapirel'esitotramarzoeaprile.Sul
finiredell’annoilgovernohaintascato,convoto
contrariodiM5SeLega,ilvialiberadellaCameraper
abolireleprovince.SeilSenatoriusciràaportarea
termineilcammino,amaggiosaranno72leassemblee
chenonsarannorinnovateconunrisparmiocalcolatodi
circa100milioni(stipendiassessorieconsiglieri). Il 13
dicembreilgovernohapresentatoildecretochetaglia
progressivamenteintreanniirimborsielettoraliaipartiti
(56milioninel2013). Ilddl identicosièbloccatoal
SenatodopoesserestatoapprovatoallaCamera.Letta
sièarrabbiatoehadecisodiprovareasuperarel’inerzia
delParlamento.Allaripresailtestotornainaula.

Secondoappuntamentodecisivoèlaprimapartedel
rapportosullaspending review delcommissarioCarlo
Cottarelliconriordinodeiministeri(controidoppioni)e
leautoblu(siparladi5,almassimo10perogni
dicastero). Inprimaveraarriveràlapartecorposa
relativaaltagliodipartecipatepubblichealivellolocale
edienti inutili.

Malaverapartitaèquelladelleriformecostituzionali.
Gliattori incamposonounpo’tuttid’accordoperavere
unasolacameraeunasolafiducia.Divergonosulcome:
Ncdpropendeversoil tagliodi1/3dideputatiesenatori;
Renzivuoleinvecefarsparirei315senatori(ilSenato
costacirca500milioni l’anno)dasostituireconsindacie
governatorichesiriunisconounpaiodivoltea
settimanaperraccordareilcentroallaperiferia.

INODI PROGRAMMATICI

Èlamadredituttelequestioni:laleggeelettorale.Senza
unnuovosistemadivoto,dichiaratoincostituzionale
dallaConsulta,nonsipuòandareavotare.Edèunadelle
pochecosechiaresultabellonedelgranrisikodella
politicanazionale.Finoametàgennaiosipossonofare
solodellechiacchiere.Solotrail13eil14infattisaranno
notelemotivazionidellaConsultachediràperchépremio
dimaggioranzaelistebloccatesonoincostituzionali.A
quelpuntopartonoitavoli.Quellodellamaggioranza
presenteràlasuaproposta.Dasottoporrepoiancheagli
altripartitiperchélaleggeelettoraledeveessereilpiù
possibilecondivisa.Fissarelametàcampodacuifar
partireilcalciodiinizioèimportantevistocheRenziha
sempreminacciato:«Lafaccioconchicista,anchecon
GrilloeBerlusconi».Piùcomplicatodecidereilmodellodi
votodaadottareinItalia.Trelecondizioniimprescindibili
perilPddiRenzi:unsistemabipolare;lasceltadel
candidato;saperelaserastessailnomedelpremier.
Quattrolestradepossibili:1)proporzionaleconunvotodi
preferenza;sbarramentoal5%;premiodimaggioranza
perchiraggiungeil40-45%deiseggi;ballottaggiotra
primoesecondo(partitoocoalizione)senonviene
raggiuntaquellasoglia.Questomodohal’okdiPd,Sel,
Sc.VersoilsìancheFieNcd.2)sistemafrancese,doppio
turnodicollegio.Senessunovincesivaalballottaggio.
Convincepoco.3)ilsistemaspagnolo,ilpiùamatoda
DenisVerdini,collegiprovincialipiccoliconlistebloccate.
PerconvincereRenzi,esoddisfarealmenoduedeisuoi
requisiti,Verdinièdispostoacorreggerloconunpremio
dimaggioranzadaassegnareconunballottaggio
nazionale.4)IlvecchioMattarellum(75%maggioritario,
25%proporzionale)piacealPd,aBrunetta(manona
Verdini),Renzilovorrebbemodificareconunpremioda
assegnarenellaquotamaggioritaria.Ncdècontrario.
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Riforme e rimpasti
Per Letta comincia
l’anno più difficile

Riforme istituzionaliLegge elettorale

a cura di Claudia Fusani

● Il premier deciso
a dire basta agli «aut aut
in stile Brunetta»
alla prima riunione
di maggioranza
● Mediazione
di Franceschini:
«Subito nuova legge
elettorale
e Senato federale»
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